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Decentrare 
e rilanciare 

l'attività 
dei circoli 
del cinema 

Sovvenzioni statali date in 
misura più aderente alla real
tà e non legate ai cavilli bu
rocratici, decentramento a li
vello regionale e provinciale, 
incentivazione della politica 
culturale cinematografica; so
no questi i punti su cui si è 
incentrata la relazione del pre
sidente della FICC Filippo Ma
ria De Sanctis, con la quale 
si sono aperti ieri a Roma i 
lavori del tredicesimo con
gresso della Federazione ita
liana circoli del cinema. 

La FICC conta 208 circoli, 
per un complessivo numero di 
soci che sfiora i 70 mila, e, 
nonostante il continuo svilup
po, seguita a ricevere sovven
zioni dallo Stato — ha detto 
il relatore — che sono insuf
ficienti anche per la sola at
tività amministrativa; secon
do la legge sul cinema, infat
ti, alle associazioni e agli enti 
dì cultura cinematografica 
spetta il 4,96 per cento della 
sovvenzione di un miliardo e 
400 milioni prevista per le at
tività culturali: questa somma 
deve poi essere ripartita tra 
i sette enti di cultura cinema
tografica esistenti. 

« Se pensiamo che la mag
gior parte dei circoli aderenti 
— ha detto De Sanctis — vi
ve di autofinanziamenti, si 
muove in mezzo ad infinite 
difficoltà finanziarie (non han
no molte volte nemmeno le 
40 mila lire necessarie per 
l'atto notarile), vediamo che 
la lesse permette soltanto un 
associazionismo formale e bu
rocratico. Noi non possiamo 
rimanere vincolati ai formali
smi ed alla burocrazia — ha 
proseguito De Sanctis — e se 
vogliamo preparare gli spet
tatori ad una cultura cinema
tografica intesa in senso nuo
vo, più aderente alle realtà 
della vita d'oggi, dobbiamo fa
re sì che si aggiorni la legge, la 
si sveltisca nei suoi procedi
menti di attuazione, e soprat
tutto si provveda agli enti di 
cultura cinematografica in 
modo più giusto». 

Sul problema del decentra
mento il relatore si è intrat
tenuto in modo particolare per 
quanto riguarda i contatti da 
prendere con le Regioni e con 
gli assessorati preposti alle at
tività culturali: «E* possibile 
anche un decentramento pro
mozionale — ha detto in me
rito — che permetta ad un 
sempre maggior numero di cit
tadini di avvicinarsi alla cul
tura cinematografica ». 

Nel dibattito che ha fatto 
seguito alla relazione, e che 
è stato animato da molti gio
vani « quadri » del movimen
to dei circoli del cinema, ha 
assunto particolare rilievo il 
problema delle iniziative da 
prendere per realizzare la 
« svolta » già delineata nel 
precedente congresso: cioè il 
passaggio da un'attività pre
valente di diffusione cultura
le ad una « politica del pub
blico». Agli studi, ai catalo
ghi, alle schede, ai dibattiti 
che accompagnano i cicli di 
proiezioni si dovranno non 
sovrapporre, ma collegare le 
sperimentazioni e i modelli 
operativi per la creazione di 
una coscienza critica «dalla 
base», sino alla formazione 
di « gruppi autonomi di rea
lizzazione ». 

I circoli del cinema dovran
no sviluppare l'organizzazio
ne del pubblico in rapporto 
con le azioni di lotta più 
generali per la riforma del
le strutture dell'industria ci
nematografica, televisiva e 
dell'informazione. 

II congresso continuerà e 
si concluderà nella giornata 
di oggi. 

Da Malmoe 
a Malta 

via Roma 

Judy Geeson 
insegna 

a leggere 
a un'allieva 
d'eccezione 

Mentre arrivano le adesioni dei cantanti 

Sanremo: non tutti 
superati gli scogli 

Permangono riserve sui criteri per la scelta dei 
ventotto partecipanti e i discografici non de
pongono le armi — Come si delinea il « cast » 

ELSTREE — Judy Geeson insegna — o fa finta di insegnare 
— a leggere alla sua cagnetta maltese, Tara, durante una 
pausa della lavorazione del film « Terrore nella notte », nel 
quale l'attrice interpreta la parte della moglie di un insegnante 
elementare 

le prime 
Teatro 

Térote 
Un enigma teatrale, o me

glio « teatralizzato » questo 
spettacolo intitolato Térote, e 
realizzato da Claudio Remon
di (animatore, anni fa, del 
Teatro del Leopardo) e dal 
pittore Riccardo Caporossi. 
Térote è un puzzle artigia
nale che si apre a infinite in
terpretazioni come anche a 
nessun significato preciso. 
Forse, il senso più evidente 
potrebbe essere la presenta
zione « teatrale » di un gio
vane artista, il Caporossi 
appunto, impegnato in opera
zioni grafiche di grandi di
mensioni. 

Térote, comunque, — al di 
là del rapporto attore-ogget
to: in sala troneggia una cas
sa da imballaggio, fischietti 
di varia foggia pendono dal 
collo di Remondi — si confi
gura come un monologo inin
terrotto, un flusso di coscien
za alla Joyce, recitato (o let
to) da Remondi, « il figlio 
delle farfalle» (la poesia e 
la libertà dell'immaginazio
ne?), impegnato in lunghe di
squisizioni sui bottoni in una 
« società ostile ». 

Francamente, l'ermetismo 
di Térote raggiunge punte e-
levatissime e non si può di
re che il non-senso sia riscat
tato dalla poesia, o da imma
gini dense di suggestioni tea
trali o letterarie. Forse, Té
rote potrebbe essere una vi
sione allucinata della nostra 
società di massa adoratrice 
del « consumo », dei bottoni: 
dopo la costruzione dei suoi 
zoccoli, infatti, Caporossi 
srotolerà nel corridoio di pla
tea il progetto chilometrico 
di una macchina per fare bot
toni, di una bottoniera « inu
tile» che produce il a nulla». 

Un tentativo di critica alla 
società dei consumi potrebbe 
anche essere suggerito dalla 
scoperta-presentazione di una 
scultura realizzata con mi
gliaia di bottoni di vario co
lore e forma (opera del Ca
porossi. probabilmente): il 
totem si ergerà minaccioso e 
affascinante come un caval
lo d'oro dalla cassa da imbal
laggio accuratamente aperta 
da Remondi. Si tratta, tutta
via- di nostre personali e 
frammentarie intuizioni, le 
quali emergono faticosamente 
da un contesto oscuro e indi
stinto il cui discorso rara
mente s'illumina di significa
zioni oggettivamente compren
sibili o esteticamente espres
se. 

II tmbblico del Teatro alla 
Ringhiera ha cordialmente 
applaudito, e si replica. 

Il grande bluff 
Anthony Mac Miles, indu

striale del cappello di New 
York e maniaco degli inci
denti stradali, tanto da es
ser soprannominato « il cor
vo della Quinta Strada », per
de la vita in uno scontro sot
to casa. La testa gli viene ta
gliata via di netto, ma con 
intervento immediato il pro
fessor Arcangelo — mano de
stra del Padreterno — gli riat
tacca il capo al tronco e gli 
concede un supplemento di 
esistenza di dodici ore perchè 
egli possa lasciare alla moglie 
un cattivo ricordo di sé e, 
quindi, nessun rimpianto. 
Naturalmente tutto procede in 
modo assai diverso dal pre
visto, con intrusioni e rivela
zioni da ambo le parti, in un 
ciima di farsa grassoccia. 

Allo scoccar delle dodici 
ore, Anthony si presenterà al
l'appuntamento con Arcanse-
lo. ma riuscirà, grazie alla 
fornitura annua di piume e 
di penne — per rimpiazzare 
quelle che gli angeli e gli 
arcangeli vecchiotti perdono 
in continuazione — ad otte
nere di restare nel mondo 
di qua. 

Carlo Dapporto ricorre inu
tilmente. per far ridere, al 
vecchio tic di strabuzzare gli 
occhi, mentre Antonella Ste-
ni, sempre più « voce radio
fonica ». lo aiuta assai poco 
nel tener in piedi questo te
sto mi5erello che nasconde, 
ma non troppo, sotto la firma 
di Paul Dexter. quella di P?o-
Io Mosca, figlio del giornali
sta, vignettista e critico tea
trale Giovanni, e anch'egli 
giornalista. Altri interpreti 
sono Lia Tanzi, Sandro Pel
legrini, Gino Rocchetti, Adria
na Pacchetti e Sandro Sardo-
ne. La regìa è di Carlo Di 
Stefano, le scene di Vittorio 
Lucchi. Applausi, e si repli
ca, al teatro Parioli. 

vice 

Il Gronfeatro 
riprende 

«I l Bagno» 
A grande richiesta, la Com

pagnia del Granteatro ripren
de da domani, a Spaziozero 
(vicolo dei Panieri. 3), Il Ba
gno di Maiakovski. in una 
edizione che ha già riscosso 
lusinghieri apprezzamenti da 
parte del pubblico e della cri
tica. 

Nostro servizio 
' MILANO, 22 

Giorno per giorno arrivano 
a Sanremo le adesioni degli 
interpreti a! quali (oltre cfn 
to) la commissione consiliare 
incaricata aveva inviato l'in
vito a sottoporre una canzone 
di loro scelta per poi essere 
designati, attraverso la sele
zione che verrà prossimamen
te operata da una speci.ile 
commissione, a prendere par
te al XXII Festival della can
zone italiana, la più tormen
tata e discussa di tutte le edi
zioni finora allestite. 

Ormai, con le adesioni del
l'ultima ora, fra cantanti ita
liani, cantanti esteri (Roberto 
Carlos) e complessi sì è già 
superata la cifra dei 28 che 
potranno poi partecipare al 
Festival. La cui gestazione, 
estremamente difficile, ben
ché abbia apparentemente su
perato tanti scogli, non si p'io 
certo ancora affermare che 
sia entrata >n porto Da un 
lato non sono ancora state 
smussate le rivalità fra i vari 
discografici: dall'altro ci sono 
ancora riserve sul modo dì 
procedere alla scelta dei ven 
totto interoreli a delle relati
ve canzoni. 

La rivalità fra i discografici 
è cominciata alla fine dello 
scorso autunno, auando un
dici case, poi cresciute a quat
tordici. hanno voluto Drend^r-
si la rivinciti sulle « tre ^on
di »: RCA. CBS-Sugar e Ricor
di. dominatrici df»l mercato e 
dei precedenti Sanremo. La 
seconda ha presto assunto. 
tuttavia, posizioni di comoro-
messo. La « guerra » ha avuto 
altre punte accese quando le 
nuove elezioni in seno all'AFI, 
l'Associazione dei fonografici 
italiani, hanno portato alla 
carica dì presidente della stes
sa il cons'gl'ere delesnto del
la RI-FI. Ansoldi. La RCA ha 
fatto saoere che poteva arri
vare a uscire dnll'AFT e Hv'e-
derre lo scioglimento. Moti
vo: l'intervento dell'APT I ro
vesciando la tradizionale li
nea diplomatica e olimm-
ca) nel terreno concorrenzia
le (vedi Fest'val ri' Sanremo) 
dei vari ri'sco5rar'c' nres°nti 
nel direttivo o :s«ritti all'as-
soc;pzio"e T,T vc\. HiPe e'e-
7'oni. ern use't^ ne^'i'timn. 
davanti alla SAAR. In una 
successiva r'unìone. si ras-
otunqpva un mrrrorome^so: 
l'AFI non avrebbe rjaHnmnn 
tato con il sindaco di San
remo. 

Resta, comunque, aperto 
l'interrogativo: la RCA. già 
una volta ritiratasi clamo
rosamente da Sanremo, par
teciperà o no al prossimo Fe
stival. con i suoi cantanti in 
predicato, e cioè Morandi, 
Modugno, Nada (o altri al lo
ro posto)? 

Sul piano d*»'la ii-ored'i'-a 
della comTrpss'onc di selez'o-
ne. alcuni discografia. .n'"<-",o 
premesso che i loro rappre
sentanti in seno a tale com
missione non eserciteranno 11 
diritto di voto Tv-eten^ono al
trettanto da parte dellp orga
nizzazioni sindacali. Soprat
tutto. nutrono d'ffidenza nei 
confronti della Cicas. r+\e. ori. 
non è un sindacato. Nel frat
tempo. l'altra PFsoci^/oie di 
cantanti e orchestrali, la La-
coim, ha fatto sane^e. ,o-i, 
che non farà parte della com
missione e che le organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
delH musica lesserà e de'lo 
spettacolo non hanno, in ge
nere. titolo di legittimità r>°r 
scegliere le canzoni, titolo che 
spetta invece alle organizza
zioni sindacali dei professio
nisti 

La Lacoim fa un po' ronfu-
sione di termini, dimentican
do che la legittimità in que
stione è prerogativa proprio 
e solo dei sindacati dello spet
tacolo. mentre non sono af
fatto sindacati le vane asso
ciazioni professionali. -

Mentre !a radio-televisione 
francese ha già man'restato »1 
suo puntuale ostracismo a'ia 
manifestazione italiana, come 
si delinea il « cast » artistico 
di Sanremo? Dai nomi finora 
indicati, sarebbe da esclude
re quello di M'no Reitano: 
benché abbia risposto all'invi
to il cantante si sarebbe la
sciato convincere dal suo « en
tourage » che un eccesso di 
« esposizione » televisiva (Rei-
tano sarà presente sul "'deo 
con un suo show di più pun
tate) finirebbe per danneg
giarlo. 

Fra i nomi di rilievo, figu
rano quelli di Gigliola Cin-

quetti, Johnny Dorelll, Milva. 
Bobby Solo, Anna Identici, 
Gipo Farassino. Claudio Villa, 
Equipe 84, Dik Dik, forse 
Orietta Berti: canzone per
mettendo, s'intende. I nomi 
contano, dal punto di vista 
spettacolare, ma conta soprat
tutto la proposta musicale: 
giustamente, i sindacati han
no chiesto e stanno combat
tendo perché il prossimo San
remo non sesua inesorabil
mente le tracce consumisti
che del passato. Due nomi. 
fra i or'mi pervenuti, fanno 
sperare in un serio contribu
to di rinnovamento. Uno è 
quello di Anna Identici, che 
ha già varato positivamente 
un nuovo repertorio di can
zoni aderenti alla realtà di 
oggi e che in tale dimensione 
intende presentarsi al Festi
val L'nltro è tinello di fiino 
Farassino, da temtio relegato 
un po' ai mnrg'nl dell'uffie'n 
litn enn7onettistica Del resto. 
il luogo comune ohe vun'e 
Sinremo quale apoteosi del 
nonsenso, della più retor'ca 
banalità si regge solo suall 
interessi di chi si è servito 
di tale Festival per vendere 
prodotti nltr'menti destinati 
a più giusto oblio TI « 4 mar
zo 43 » di Dalla dello scorso 
aVino dovrebbe servire d'esem
pio. 

d. i. 

Si puntualizzano 
le proposte 

per il teatro 
regionale toscano 

FIRENZE. 22. 
La commissione consiliare per

manente della Regione, secondo 
quanto stabilito in una prece
dente riunione, si è incontrata 
con i rappresentanti degli Enti 
interessati alla costituzione del 
teatro regionale toscano. La di
scussione — cui hanno parteci
pato ì rappresentanti dell'ARCI. 
dell'AsbOCiazione dei Comuni e 
dell'Untone delle Province to
scane. della Società degli attori 
italiani e del Comitato d'inizia
tiva per il decentramento tea
trale di Firenze — ha ripreso 
e sviluppato i temi emersi du
rante la consultazione regionale 
e li ha approfonditi in vista del 
dibattito consiliare sull'argo
mento. 

In particolare è stato trat
tato il problema del decentra
mento. per quanto riguarda i 
problemi sia della produzione. 
sia della distribuzione, i quali 
vanno considerati alla luce del 
ruolo promozionale che la nuova 
struttura deve svolgere. In que
sto quadro, il nuovo organismo 
non dovrà disperdere le espe
rienze di base che sono state 
avviate in questi ultimi tempi, 
bensì rappresentare un centro in 
cui possono ritrovarsi in maniera 
dialettica ma organica le varie 
unità partecipanti. II teatro re
gionale inoltre, gestito social
mente. dovrà essere una strut
tura aperta seconda la volontà 
politica degli Enti e delle as
sociazioni partecipanti, di cui 
lo statuto deve farsi garante. 

L'assessore alla Cultura. Fi-
lippelli. nel trarre le conclusio
ni. ha sostenuto la necessità di 
realizzare un rapporto diretto 
coi Comuni della regione e ha 
proposto di rimettere in via for
male alla commissione le varie 
osservazioni avanzate sulla boz
za di statuto. 

Inaugurato 
il Festival 

di Belgrado 
BELGRADO. 22 

Vittorio De Sica, accolto 
entusiasticamente ha assisti
to ieri sera ali inaugurazione 
del «Fest 12», la manifesta
zione cinematografica belgra
dese giunta alla sua seconda 
edizione, che è stata, appun
to, aperta dalla proiezione 
del Giardino dei Fimi Con
tini. 

Nella stessa giornata di ieri 
sono stati presentati anche 
Catch 22 di Mike Nichols, Joe 
di John Avildsen e Trofie di 
Jacques Tati. A tarda sera il 
sindaco Pesic ha offerto un 
ricevimento nell'antico Palaz
zo comunale. 

Enciclopedia illustrata dei viventi 
Presentata dai Prot Silvio Ranzi Direttore dell'Istituto di Zoologia dell'Università Statale di Milano 

Janet Agren, una bella svede
se di Malmoe, che abita e la
vora a Roma, è a Malta, dove 
prende parte al film « Pulp » 
(In italiano letteralmente « Pol
pa » o t Impasto ») del regista 
Michael Hodgcs. Del film gl i 
si parla non tanto per le sue 
Ipotetiche qualiti artistiche, 
ma per il buon numero di gra
tto»* attrici che vi appaiono 

Il volume «ut pasci li «dizione «narnor» iS7lt compw» rapar» Ratinate m coproduzton* 
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Ra i v!7 

controcanale 
ANDIAM» A SPASSO — Con 

la TV, le cose vanno sempre 
come nel famoso proverbio 
arabo (o cinese): basta se
dersi dinanzi al video, anzi
ché sul greto del fiume, e 
aspettare: si può essere si
curi che, una sera o l'altra, 
il programma, ridotto a ca
davere, vi sfilerà dinanzi' Spe
cialmente se si tratta dei va
rietà. Si può anche rimane
re in bilico, nel giudizio, per 
un paio di puntate: ina alla 
terza, di solito, giunge rego
larmente il disastro. Se poi 
si tratta di varietà « a tema », 
come Sai che ti dico?, la pa

rabola non ammette eccezio
ni: ci sono, infatti, alcuni 
temi-spia, che producono sem
pre un crollo verticale della 
serie. 

Uno di questi temi-spia, uno 
dei più certi, è l'emancipazio
ne femminile: infallibilmen
te, quando si parla delle don
ne, nei varietà televisivi si 
torna quantomeno al feudale
simo. Un'atmosfera di malin
conica idiozia si diffonde ne
gli studi. Le battute scendono 
a livelli inverosimili, acqui
stando un sapore da osterìa 
(televisiva, naturalmente), e t 
comici, anche t più brillanti. 
vanno fuori registro. 

Lo ha confermato pienamen
te, nella sua terza puntata, 
appunto Sai che ti dico? con 
scenette prive di senso, che 
echeggiavano confusamente 
certo bovino spirito goliardi
co d'altri tempi; con un bal
letto che non era nemmeno 
un balletto; con freddure che 
sembravano tratte di peso 
dalla pubblicità di un sonni
fero. Il povero Vianello, coau
tore dei testi, ha tentato di 
salvarsi in extremis con una 
cinica battuta sul desiderio 
di maternità al quale la tra
dizione inchioda sempre la 
donna- ma è slato subito co
stretto a recuperare il passo 

falso, chiedendo quasi scusa 
a Iva Zanicchi. Uno spettacolo 
patetico. L'unica idea di tutta 
la puntata è venuta fuori alla 
fine, con la canzoncina di 
Minnie Minoprio e Fred Buon
gusto, che rovesciava i ruoli 
della famosa sigla di un altro 
spettacolo televisivo, proprio 
quello che, a suo tempo, rese 
famosa di colpo la Minoprio. 
Davvero troppo poco in cam
bio di oltre un'ora di vuoto 
assoluto. Sapete che vi dico' 
Sabato prossimo è meglio 
chiudere il televisore e andare 
a spasso. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL GIOCO DEI MESTIERI 
(1°, ore 12,30) 

Il quiz travestito da «confronto» sui mestieri vede ogg 
in gara i baristi, divisi in due schiere e capeggiati da un ro
mano e da un milanese. Il gioco è presentato da Luciano Rispoli. 

SPORT (1°, ore 15 - 2°, ore 16,45) 
Fra le trasmissioni in diretta del pomeriggio dovrebbe 

essere compresa la pallacanestro e l'atletica leggera (per la 
corsa a San Vittore Olona del «Cross dei cinque mulini»). 

COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Il concorso a squadre vede impegnata ancora la squadra 
di Chieri, alla quale si oppone oggi quella di Bagnole (Massa 
Carrara). I padrini saranno rispettivamente Nico Fidenco e la 
cantante Nada. Giudice ed ospite d'onore sarà Alberto Lupo. 

ENEIDE (1°, ore 21) 
Approdato alla fine della scorsa puntata sulle rive del 

Lazio, il protagonista del poema tele-virgiliano comincia con 
questa puntata la fase conclusiva delle sue lunghe avventure. 
La vicenda, che nelle prime fasi era stata deliberatamente di
storta, vedendo in primissimo piano la vicenda d'amore fra 
Enea e Didone, accusa adesso sempre la fatica di svolgere un 
discorso convincente, sia sul piano spettacolare, sia su quello 
culturale. La « gravità » e lentezza delle immagini vanno rive
lando sempre più la gratuità di un bel gioco formale, mentre 
s'è perso ormai decisamente tutto il filo ispiratore di Virgilio. 
In questa puntata, comunque, si affronta un tema interessante: 
che è quello del contrasto fra il « pacifismo » dei Latini ed il 
bellicoso destino dei troiani, portatori di guerra e di morte. 

SHOW DI REITANO C ore 21,15) 
La seconda puntata dello show personale di Mino Reitano 

viene annunciata come quella del debutto dello strip-tease in 
televisione. Si tratta, naturalmente, di una versione di spo
gliarello castigatissima e per famiglie, di cui è protagonista 
Marianella Laszlo. Oltre a questo, ci saranno le canzoni di 
Reitano, le esibizioni degli altri attori fissi della trasmissione 
(il duo Santonastaso ed Enrico Simonetti), e di Milva. 

CARTEGGIO PRIVATO 
(2°, ore 22,15) 

La quarta puntata della trasmissione che tende a realiz
zare il ritratto di alcune personalità del Novecento italiano 
attraverso la corrispondenza privata è dedicata allo scrittore 
Renato Serra. Il suo epistolario è letto e commentato da 
Warner Bentivegna e Renzo Giovampietro. Consulente in que
sta puntata è Ezio Raimondi. II ciclo è curato da Nino Borsel
lino e Piero Melograni. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 II gioco dei mestieri 
13,30 Telegiornale 
14,00 A - Come agricoltura 
15,00 Sport 

Riprese dirette di av
venimenti agonistici. 

16.45 La TV dei ragazzi 
17,45 90° minuto 
18,00 Come quando fuori 

piove 
19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato di calcio 
19,55 Telegiornale sport 

Cronache dei partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Eneide 
22,00 Prossimamente 
22,10 La Domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,45 Sport 

Riprese dirette di av
venimenti agonistici 

21,00 Telegiornale 
21,15 Qua la mano, Mino 

Spettacolo musicale 
22,15 Carteggio privato 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

8. 13, 15, 20, 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al
manacco; 7,35: Culto evange
lico; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 10,45: Super-
campionissimo; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Smash!; 12,30: Ve
trina di Hit Parade; 13,15: 
Jockeyman; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po
meriggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15: I l con
certo della domenica diretto da 
Sergiu Celibidache; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: TV musica; 
20,20: Ascolta, si fa sera; 
20,25: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Jazz dal 
vivo; 21,45: Ricordo di Carlo 
Jachino; 22,15: « I demoni », 
di Fedor Michajlovie Dostojew-
skij; 22,40: La staffetta ov
vero « uno sketch tira l'altro a; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,15: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7,30, 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 16,30, 18.30, 19,30, 

22,30, 24; 6: Il mattiniera; 
7.40: Buongiorno; 8,14: Musi
ca espresso; 8,40: Il mangia
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11 : Week-end 
con Raffaella; 12: Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di
sco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Parliamo di canzoni; 15: La 
corrida; 15,40: La piace II 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Concerto canzo
ni Uncla; 18,40: Formula Uno. 
20,10: I l mondo dell'opera; 
2 1 : Storia e leggenda della Co
sta Azzurra; 21,30: La vedova 
è sempre allegra?; 22: Poltro
nissima; 22,40: Revival; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Corriere dall'Ame

rica; 9,45: Place de l'Etoile; 
10: « L a vestale », di Gaspare 
Spontìni; 12,20: Concerto d'or
gano; 13: Intermezzo; 14: Mu
siche cameristiche di Gioacchi
no Rossini; 14,45: Musiche di 
danza; 15,30: « I Guss », di 
Anne Caprile; 17,10: I classi
ci del jazz; 17,30: La rasse
gna del disco; 18: I! tramonto 
dell'opera d'arte; 18,45: Musi
che di Beethoven; 19,15: Con
certo di ogni sere; 20,15: Pas
sato « presente; 20,45; Poesia 
nel mondoi 

IL CIM RICONOSCIUTO LA MIGLIORE SCUOLA 
DI MECCANOGRAFIA ELETTRONICA 

I l Direttore Generale del 
C I M , la Scuola d'avan
guardia che per prima in 
Italia prese ad insegnare la 
meccanografia elettronica, 
durante il corso ' di una 
simpatica manifestazione 
svoltasi a Firenze, riceve 
dal Presidente del Consor- ( 

zio per l'Istruzione Tecni
ca e della Camera di Com
mercio, dottor Giancarlo 
Cassi, il diploma di miglio
re Scuola della categoria. 

Subito dopo, il Presi

dente dell'Associazione In 
dustriali visibilmente sod
disfatto, assegna «1 Diret
tore Generale del C I M i l 
premio « C o m p u t e r » per 
la meritoria opera educati
va, economica e sociale 
svolta in dicci anni d'in
tensa attività dalle Scuole 
del C I M , dalle quali sono 
usciti migliaia di specializ
zati sui cervelli elettronici, 
contribuendo alla risolu
zione dei complessi pro
blemi venutisi a creare nel 

mondo del lavoro a seguito 
della seconda rivoluzione 
industriale e dell'incessan
te dilagare deirautoma-
zione. 

. Le iscrizioni ai nuovi 
corsi di meccanografia elet
tronica che • inìocranoo 
F I 1 marzo 1972 e termi
neranno alla fine di luglio 
1972, con i l rilascio di un 
diploma di specializzazio
ne sui calcolatori elettro
nici, sono già aperte pres
so i seguenti indirizzi: 

CIM FIRENZE 

CIM LIVORNO 

CIM PERUGIA 

CIM MODENA 

CIM FERRARA 

CIM RIMINI 

CIM ROMA 

- Via de' Tomabuoni, 1 
• Tel. 260 272 

Via Cairoti. 30 
Tel. 30 327 

- Via Leonardo da Vìnci. 70 
Tel. 30 603 
Via Cesare Battisti, 12 
Tel. 218 185 • -
Corso della Giovecca, 3 
Tel. 21.988. 

• Corso D'Augusto. 115 
Tel. 54.060 - • 

• Via Barberini. 86 
Tel. 471594 . 478.434 

CIM MILANO • 

CIM BERGAMO 

CIM BRESCIA 

CIM BOLOGNA 

CIM VERONA 

CIM PADOVA 

CIM MESTRE 

- Via Senato. 12 
Tel. 790.055 - 793.143 

• Via Angelo Ma), 10 
Tel. 211 227 

- Piazza della Vittoria. 10 
Tel. 52.512 
Galleria Ugo Bassi, 1 
Tel. 276535 - 275.752 

- Via Carlo Montanari. 14 
Tel. 23.587 

• Galleria Trieste. 6 (via 
Trieste) . Tel. 611566 

- Via Cappuccina, 40 • 
. Tel. 962584 

Cerchiamo 

compagni 

e simpatizzanti 

a tempo pieno o parziale 

PER LA DIFFUSIONE 
CAPILLARE 

nelle famiglie dei lavoratori 
della TJI edizione della nostra 

ENCfClOPEDM 

NUOVISSIMA 

Scrivete subito: 

IL CALENDARIO 

DEL POPOLO 
Via Enrico No* a 
2H33 MILANO 

Con I nuovissimi apparecchi acu
stici, anche invisibili 

CORREGGETE la Vostra 

SOR 
DI 

TA 
• IO marche diverse 50 mo
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
# che offre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi e qualità 
Interpellateci prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725 - 475.076 
In 

VIA XX SETTEMBRE, « 

/ - ^ i _ i < , * - * * j » . 


